
MODELLO ORGANIZZATIVO E DI CONTROLLO – BASKET SEREGNO  

Basket Seregno, facendo riferimento alle disposizioni previste dalle linee guida emanate dalla 
Federazione Italiana Pallacanestro (FIP) al fine di indurre le società spor?ve a predisporre modelli 
organizza?vi e di controllo e codici di condo@a aA a prevenire moles?e, violenze di genere e ogni 
forma di discriminazione, specie in danno dei minori, emana il seguente modello organizza?vo e di 
controllo. 
La presente sezione congiuntamente al Codice E?co ado@ato da Basket Seregno, individua gli 
strumen? per la prevenzione e il contrasto di ogni forma di abuso, moles?a, violenza di genere o 
discriminazione per ragioni di etnia, religione, convinzioni personali, disabilità, età o orientamento 
sessuale. 

Principi generali di comportamento 
Con il presente documento viene sancito che ogni tesserato è tenuto a mantenere un ambiente 
spor?vo rispe@oso, equo e privo di qualsiasi forma di abuso, violenza e discriminazione. Diri@o 
fondamentale di ogni Tesserato è quello di essere tra@ato con rispe@o e dignità, nonché di essere 
tutelato da ogni forma di abuso, moles?a, violenza di genere e ogni altra condizione di 
discriminazione, prevista dal D.lgs. n. 198/2006, indipendentemente da etnia, convinzioni 
personali, disabilità, età, iden?tà di genere, orientamento sessuale, lingua, opinione poli?ca, 
religione, condizione patrimoniale, di nascita, fisica, intelleAva, relazionale o spor?va. Il diri@o 
alla salute e al benessere psico-fisico di ciascun Tesserato cos?tuisce un valore assolutamente 
prevalente anche rispe@o al risultato spor?vo. 

Ai des?natari del Modello è in par?colare fa@o divieto di realizzare le condo@e di seguito 
descri@e: 

- “abuso psicologico”: qualunque a@o indesiderato, tra cui la mancanza di rispe@o, il 
confinamento, la sopraffazione, l’isolamento o qualsiasi altro tra@amento che possa incidere 
sul senso di iden?tà, dignità e autos?ma, ovvero tale da in?midire, turbare o alterare la 
serenità del tesserato, anche se perpetrato a@raverso l’u?lizzo di strumen? digitali; 

- “abuso fisico”: qualunque condo@a consumata o tentata (tra cui bo@e, pugni, percosse, 
soffocamento, schiaffi, calci), che sia in grado in senso reale o potenziale di procurare 
dire@amente o indire@amente un danno alla salute, un trauma, lesioni fisiche o che danneggi 
lo sviluppo psico-fisico del minore tanto da comprome@ergli una sana e serena crescita. Tali 
aA possono anche consistere nell’indurre un tesserato a svolgere  un’aAvità fisica 
inappropriata come il somministrare carichi di allenamento inadegua? in base all’età, genere, 
stru@ura e capacità fisica oppure forzare ad allenarsi atle? ammala?, infortuna? o comunque 
doloran?, nonché nell’uso improprio, eccessivo, illecito o arbitrario di strumen? spor?vi. A tal 
fine la società si avvale di personale qualificato. In quest’ambito rientrano anche quei 
comportamen? che favoriscono il consumo di alcool, di sostanze comunque vietate da norme 
vigen? o le pra?che di doping; 



- “molesIa sessuale”: qualunque a@o o comportamento indesiderato e non gradito di natura 
sessuale, sia esso verbale, non verbale o fisico che compor? una grave noia, fas?dio o 
disturbo. Tali aA o comportamen? possono anche consistere nell’assumere un linguaggio del 
corpo inappropriato, nel rivolgere osservazioni o allusioni sessualmente esplicite, nonché 
richieste indesiderate o non gradite aven? connotazione sessuale, ovvero telefonate, 
messaggi, le@ere od ogni altra forma di comunicazione a contenuto sessuale, anche con 
effe@o in?midatorio, degradante o umiliante; 

-  “negligenza”: il mancato intervento di un dirigente accompagnatore, tecnico o qualsiasi 
tesserato, anche in ragione dei doveri che derivano dal suo ruolo, il quale, presa conoscenza di 
uno degli even?, o comportamento, o condo@a, o a@o di cui al presente documento, o 
comportamento, o condo@a, o a@o di cui al presente documento, ome@e di intervenire 
causando un danno, perme@endo che venga causato un danno o creando un pericolo 
imminente di danno. Può consistere anche nel persistente e sistema?co disinteresse, ovvero 
trascuratezza, dei bisogni fisici e/o psicologici del tesserato; 

- “incuria”: la mancata soddisfazione delle necessita fondamentali a livello fisico, medico, 
educa?vo ed emo?vo; 

- “abuso di matrice religiosa”: l’impedimento, il condizionamento o la limitazione del diri@o di 
professare liberamente la propria fede religiosa e di esercitarne in privato o in pubblico il culto 
purché non si traA di ri? contrari al buon costume; 

- “bullismo, cyberbullismo”: qualsiasi comportamento offensivo e/o aggressivo che un singolo 
individuo o più soggeA possono me@ere in a@o, personalmente, a@raverso i social network o 
altri strumen? di comunicazione, sia in maniera isolata, sia ripetutamente nel corso del tempo, 
ai danni di uno o più tessera? con lo scopo di esercitare un potere o un dominio sul tesserato. 
Possono anche consistere in comportamen? di prevaricazione e sopraffazione ripetu? e aA ad 
in?midire o turbare un tesserato che determinano una condizione di disagio, insicurezza, 
paura, esclusione o isolamento (tra cui umiliazioni, cri?che riguardan? l’aspe@o fisico, minacce 
verbali, anche in relazione alla performance spor?va, diffusione di no?zie infondate, minacce di 
ripercussioni fisiche o di danneggiamento di oggeA possedu? dalla viAma); 

- “comportamenI discriminatori”: qualsiasi comportamento finalizzato a conseguire un effe@o 
discriminatorio basato su etnia, colore, cara@eris?che fisiche, genere, status social-economico, 
religione, convinzioni personali, disabilità, età o orientamento sessuale. 

Basket Seregno iden?fica e regolamenta nei successivi capitoli i “processi sensibili” ovvero quelle 
situazioni o aAvità che vengono svolte dai propri dirigen? accompagnatori, tessera? e 
collaboratori nel quale svolgimento potrebbe potenzialmente sussistere il rischio di commissione 
delle condo@e sopra descri@e. 

L’obieMvo del presente modello è quello di promuovere:  

- Una cultura e un ambiente inclusivo che assicurino la dignità e il rispe@o dei diriA di tuA i 
tessera?, in par?colare minori, e garan?scano l’uguaglianza e l’equità, nonché valorizzino le 
diversità, tutelando al contempo l’integrità fisica, psicologica e morale di tuA i tessera?;  

- La consapevolezza dei tessera? in ordine ai propri diriA doveri, obblighi, responsabilità e 
tutele;  



- L’individuazione e l’a@uazione da parte della Società di adeguate misure, procedure e poli?che 
di safeguarding, anche in conformità con le raccomandazioni del Responsabile Federale delle 
Poli?che di Safeguarding, che riducano i rischi di condo@e lesive dei diriA, specie nei confron? 
di tessera? minori;  

- La ges?one tempes?va, efficace e riservata delle segnalazioni di fenomeni di abuso, violenza e 
discriminazione e tutela dei segnalan?;  

- L’informazione dei tessera?, anche minori, sulle misure e procedure di prevenzione e contrasto 
ai fenomeni di abuso, violenza e discriminazione e, in par?colar modo, sulle procedure per la 
segnalazione degli stessi;  

- La partecipazione dei tessera? alle inizia?ve organizzate dalla Società nell’ambito delle poli?che 
di safeguarding ado@ate;  

- Il coinvolgimento proaAvo di tuA coloro che partecipano con qualsiasi funzione o ?tolo 
all’aAvità spor?va nell’a@uazione delle misure, procedure e poli?che di safeguarding della 
Società.  

NORME DI CONDOTTA GENERALI 

I Tessera? e chiunque partecipi con qualsiasi funzione o ?tolo all’aAvità spor?va non devono: 
● discriminare e avere qualsiasi a@eggiamento inappropriato fondato su razza, colore, sesso, 

orientamento sessuale, lingua, religione, opinione poli?ca o di altra natura, nazione o 
origine sociale, disponibilità economica, nascita o di altra natura; 

● avere a@eggiamen? nei confron? di altri che - anche so@o il profilo psicologico - possano 
influire nega?vamente sul loro sviluppo armonico e socio-relazionale; 

● agire con comportamen? che siano di esempio nega?vo, specialmente per i minori; 
● avere relazioni con minori che possano essere in qualche modo considerate di natura 

sessuale, sfru@amento, maltra@amento o abuso; 
● usare un linguaggio, dare suggerimen? o consigli, offensivi o abusivi; 
● comportarsi in maniera inappropriata o sessualmente provocante; 
● stabilire o intra@enere contaA con minori Tessera? u?lizzando strumen? di 

comunicazione online personali (email, chat, social network, etc.) che esulino da quelli 
stre@amente funzionali all’aAvità is?tuzionale. 

● tollerare o partecipare a comportamen? di altri soggeA che sono illegali, o abusivi o che 
me@ano a rischio la loro sicurezza; 

● invitare a momen? conviviali non is?tuzionali atle? minorenni, salvo il consenso 
dell’esercente la responsabilità genitoriale; 

● agire in modo da far vergognare, umiliare, sminuire o disprezzare gli altri, o perpetrare 
qualsiasi altra forma di abuso emo?vo; 

● discriminare, tra@are in modo differente o favorire alcuni soggeA escludendone altri. 



DOVERI E OBBLIGHI DEI TESSERATI 

I Tessera? devono: 
● comportarsi secondo lealtà e corre@ezza nello svolgimento di ogni aAvità connessa o 

collegata all’ambito spor?vo e tenere una condo@a improntata al rispe@o nei confron? 
degli altri Tessera?; 

● astenersi dall’u?lizzo di un linguaggio, anche corporeo, inappropriato o allusivo, anche in 
situazioni ludiche, per gioco o per scherzo; 

● garan?re la sicurezza e la salute degli altri Tessera?, impegnandosi a creare e a mantenere 
un ambiente sano, sicuro e inclusivo; 

● impegnarsi nell’educazione e nella formazione della pra?ca spor?va sana, supportando gli 
altri Tessera? nei percorsi educa?vi e forma?vi; 

● impegnarsi a creare, mantenere e promuovere un equilibrio sano tra ambito personale e 
spor?vo, valorizzando anche i profili ludici, relazionali e sociali dell’aAvità spor?va; 

● prevenire e disincen?vare dispute, contras? e dissidi anche mediante l’u?lizzo di una 
comunicazione sana, efficace e costruAva; 

● affrontare in modo proaAvo comportamen? offensivi, manipola?vi, minacciosi o 
aggressivi; 

● collaborare con gli altri Tessera? nella prevenzione, nel contrasto e nella repressione di 
abusi, violenze e discriminazioni (individuali o colleAvi); 

● segnalare senza indugio al Responsabile Safeguarding situazioni, anche potenziali, che 
espongano sé o altri a pregiudizio, pericolo, ?more o disagio. 

DOVERI E OBBLIGHI DEI DIRIGENTI SPORTIVI E DEI TECNICI 

I Dirigen? e i Tecnici devono: 
● agire per prevenire e contrastare ogni forma di abuso, violenza e discriminazione; 
● astenersi da qualsiasi abuso o uso improprio della propria posizione di fiducia, potere o 

influenza nei confron? dei Tessera?; 
● contribuire alla formazione e alla crescita armonica dei Tessera?, specie se minori; 
● evitare ogni conta@o fisico non necessario con i Tessera?, specie se minori; 
● promuovere un rapporto tra Tessera? improntato al rispe@o e alla collaborazione, 

prevenendo situazioni disfunzionali, che creino, anche mediante manipolazione, uno 
stato di soggezione, pericolo o ?more; 

● porre in essere, in occasione delle trasferte, soluzioni logis?che a@e a prevenire 
situazioni di disagio e/o comportamen? inappropria?, coinvolgendo nelle scelte coloro 
che esercitano la responsabilità genitoriale o tutoria ovvero i soggeA prepos? alla 
vigilanza; 

● dichiarare cause di incompa?bilità e confliA di interesse; 



● sostenere i valori dello sport, altresì educando al ripudio di sostanze o metodi vieta? 
per alterare le prestazioni spor?ve dei Tessera?; 

● conoscere, informarsi e aggiornarsi con con?nuità sulle poli?che di safeguarding, sulle 
misure di prevenzione e contrasto agli abusi, violenze e discriminazioni, nonché sulle 
più moderne metodologie di formazione e comunicazione in ambito spor?vo; 

● segnalare senza indugio al Responsabile dell’Associazione e/o il Safeguarding Officer 
della FIP situazioni, anche potenziali, che espongano i Tessera? a pregiudizio, pericolo, 
?more o disagio. 

DOVERI E OBBLIGHI DEGLI ATLETI 

Gli atle? devono: 
● rispe@are il principio di solidarietà tra atle?, favorendo assistenza e sostegno reciproco; 
● comunicare le proprie aspirazioni ai dirigen? spor?vi e ai tecnici e valutare in spirito di 

collaborazione le proposte circa gli obieAvi educa?vi e forma?vi e le modalità di 
raggiungimento di tali obieAvi, anche con il supporto di coloro che esercitano la 
responsabilità genitoriale o tutoria ovvero con i soggeA prepos? alla vigilanza, 
eventualmente confrontandosi con gli altri atle?; 

● comunicare a dirigen? spor?vi e tecnici situazioni di ansia, ?more o disagio che 
riguardino sé o altri; 

● prevenire, evitare e segnalare situazioni disfunzionali che creino, anche mediante 
manipolazione, uno stato di soggezione, pericolo o ?more negli altri atle?; 

● rispe@are e tutelare la dignità, la salute e il benessere degli altri atle? e, più in generale, 
di tuA i soggeA coinvol? nelle aAvità spor?ve; 

● rispe@are la funzione educa?va e forma?va dei dirigen? spor?vi e dei tecnici; 
● mantenere rappor? impronta? al rispe@o con gli altri atle? e con ogni sogge@o 

comunque coinvolto nelle aAvità spor?ve; 
● riferire qualsiasi infortunio o incidente agli esercen? la responsabilità genitoriale o 

tutoria ovvero ai soggeA prepos? alla vigilanza; 
● evitare contaA e situazioni di in?mità con dirigen? spor?vi e tecnici, anche in 

occasione di trasferte, segnalando eventuali comportamen? inopportuni; 
● astenersi dal diffondere materiale fotografico e video di natura privata o in?ma 

ricevuto, segnalando comportamen? difformi a coloro che esercitano la responsabilità 
genitoriale o tutoria ovvero ai soggeA prepos? alla vigilanza, nonché al Responsabile 
del Safeguarding e/o il Safeguarding Officer della FIP; 

● segnalare senza indugio al Responsabile dell’Associazione e/o il Safeguarding Officer 
della FIP situazioni, anche potenziali, che espongano i Tessera? a pregiudizio, pericolo, 
?more o disagio. 



NORME SPECIFICHE DI CONDOTTA NELL’ATTIVITÀ CON I MINORI 

Quando si svolge aAvità con i minori è necessario: 
● organizzare l’aAvità in modo tale da minimizzare i rischi; 
● essere visibili da altri adul?, per quanto possibile, mentre si svolge aAvità con minori; 
● consen?re, ove possibile e nel rispe@o delle prescrizioni di sicurezza, l’accesso agli 

impian? durante allenamen? e sessioni di prova a coloro che esercitano la 
responsabilità genitoriale o tutoria ovvero ai soggeA prepos? alla vigilanza; 

● o@enere e conservare l’autorizzazione scri@a dagli esercen? la responsabilità 
genitoriale qualora siano programmate sedute di allenamento singole e/o in orari in cui 
gli spazi u?lizza? per l’aAvità spor?va non sia usualmente frequentata; 

● o@enere e conservare l’autorizzazione scri@a dagli esercen? la responsabilità 
genitoriale qualora dirigen? e/o tecnici u?lizzino mezzi propri o societari per il 
trasporto di minori; 

● astenersi dall’u?lizzo, dalla riproduzione e dalla diffusione di immagini o video dei 
Tessera? minori, se non per finalità educa?ve e forma?ve, acquisendo le necessarie 
autorizzazioni da coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o tutoria ovvero dai 
soggeA prepos? alla vigilanza; 

● astenersi dal creare situazioni di in?mità con il Tesserato minore; 
● comunicare e condividere con il Tesserato minore gli obieAvi educa?vi e forma?vi, 

illustrando le modalità con cui si intendono perseguire tali obieAvi e coinvolgendo 
nelle scelte coloro che 
esercitano la responsabilità genitoriale o tutoria ovvero i soggeA prepos? alla vigilanza; 

● astenersi da comunicazioni e contaA di natura in?ma con il Tesserato minore, anche 
mediante social network; 

● interrompere senza indugio ogni conta@o con il Tesserato minore qualora si riscontrino 
situazioni di ansia, ?more o disagio derivan? dalla propria condo@a, aAvando il 
Responsabile dell’Associazione e/o il Safeguarding Officer della FIP; 

● garan?re la diffusione e il mantenimento di una cultura di apertura che perme@a al 
personale, ai rappresentan?, ai minori e a chi si prende cura di loro di sollevare e 
discutere con facilità ogni ?po di argomento e preoccupazione; 

● instaurare un rapporto equilibrato con coloro che esercitano la responsabilità 
genitoriale o tutoria ovvero con i soggeA prepos? alla vigilanza; 

● valorizzare le capacità e le competenze dei minori e discutere con loro dei loro diriA, di 
cosa è acce@abile e cosa non lo è, di cosa possono fare nel caso in cui emerga un 
qualsiasi problema; 

● mantenere un elevato profilo personale e professionale; 
● tra@are i minori in modo giusto, onesto e con dignità e rispe@o; 
● incoraggiare la partecipazione dei minori in modo da sviluppare anche la loro capacità 

di auto tutela. 



PROCEDURE DI SELEZIONE DEGLI OPERATORI SPORTIVI 
L’Associazione quando instaura un rapporto di lavoro – a prescindere dalla forma – con operatori 
chiama? a svolgere mansioni comportan? contaA direA e regolari con minori richiede 
preven?vamente copia del cer?ficato del casellario giudiziale ai sensi della norma?va vigente. 

COMPORTAMENTO DA TENERE IN PRESENZA DI UNA POSSIBILE CONDOTTA RILEVANTE 

TuA i Tessera? devono essere vigili nell’iden?ficare situazioni che possano comportare rischi per 
gli altri e devono riportare ogni preoccupazione, sospe@o o certezza circa un possibile abuso, 
maltra@amento, violenza o discriminazione verso altri al Responsabile contro abusi, violenze e 
discriminazioni della società Basket Seregno, o al Safeguarding Officer della FIP 
(safeguarding@federraoing.it). 

PROCEDURE DI PREVENZIONE E GESTIONE DEL RISCHIO NONCHÉ DI CONTRASTO DEI FENOMENI 
DI RISCHIO SU ABUSO, VIOLENZA E DISCRIMINAZIONE  

Aree di MONITORAGGIO  
1) PROCEDURA CONTROLLO DEL PERSONALE 
2) ALLENAMENTI 
3) GESTIONE DEGLI SPAZI 
4) RITIRI/RADUNI 
5) TRASPORTI 
6) CENTRI ESTIVI  
7) VISITE MEDICHE/FISIOTERAPICHE  

8) SEDUTE DI MENTALCOACHING 

9) GESTIONE DELLA PRIVACY, DOCUMENTI E FOTO 

Al fine di prevenire la commissione delle condo@e individuate nell’introduzione di tale documento, 
Basket Seregno ha ado@ato opportuni accorgimen? organizza?vi, che sono descriA all’interno del 
seguente documento. 

1) Procedura controllo personale 
Il controllo del casellario e dei carichi penden? (in mancanza di questo è temporaneamente 
sufficiente l’o@enimento della dichiarazione sos?tuiva di a@o notorio) di allenatori, tecnici, 
dipenden?, medici e altri soggeA a conta@o con gli atle? al momento dell’assunzione. 



2) Sessioni di allenamento 

ObieAvo: garan?re l’integrità fisica e morale degli atle? durante le sessioni di allenamento, nonché 
favorirne la crescita e lo sviluppo in un ambiente sano e inclusivo.  

  
Gli atle? possono raggiungere gli impiantI in autonomia, oppure accompagna? dai propri o da 
altri genitori delega? dagli stessi che ne hanno la responsabilità genitoriale e allo stesso modo 
possono fare rientro a casa. Per le autorizzazioni all’uscita autonoma è necessario compilare 
l’apposito modulo. Ove ciò non sia possibile, possono occuparsene membri dello staff della 
società su mandato dei genitori o di chi per loro ne faccia le veci. 

Gli allenamen? sono intesi prevalentemente di squadra, laddove l’allenamento singolo fosse 
necessario per la preparazione dell’atleta, si dovrà svolgere in una condizione di visibilità da parte 
di altri adul? o atle?, e con autorizzazione dei genitori o di chi ne esercità la potestà. 

La Società ges?sce l’organizzazione delle aAvità rela?ve alle sessioni di allenamento tramite gruppi 
WhatsApp (o altri canali di comunicazione) solo previo consenso degli atle? (o di chi ne fa le veci in 
caso di atle? minorenni) ai quali è resa idonea informa?va. La Società u?lizza questo strumento 
con i soli genitori fino all’annata U13 compresa e, a seguire, dire@amente con gli atle? tramite chat 
gruppo squadra, all’interno della quale sono presen?: gli atle? stessi, l’allenatore, il viceallenatore 
e il dirigente. A ques? possono essere presen? anche altre figure dello staff quali, ad esempio, il 
responsabile del safeguarding nominato dalla società. 

3) Uso degli spazi  
Presso le stru@ure in ges?one o in uso alla Società devono essere predisposte tu@e le misure 
necessarie a prevenire qualsivoglia situazione di rischio; in par?colare devono essere predispos? 
spogliatoi e servizi igienici divisi tra personale tecnico e atle? e, laddove non fosse possibile per 
mancanza di spazi, lo staff u?lizzerà i bagni o gli spogliatoi non in uso in quel momento. 
In presenza di atle? di appartenenza di genere diversi, devono essere u?lizza? spazi separa?.  
Durante le sessioni di allenamento, di prova o di compe?zione è fa@o divieto agli allenatori, ai 
dirigen?, al personale medico (salvo urgenze sanitarie), ed in generale a tuA i soggeA diversi dagli 
atle? di accedere agli spogliatoi ed ai bagni a ques? ul?mi riserva?, ad eccezione di specifici e 
determina? momen? in cui è delineata la presenza di allenatore/i, staff e squadra. 
Durante le sessioni di allenamento o di compe?zione non è consen?to l’accesso agli spogliatoi a 
uten? esterni o genitori/accompagnatori, se non previa autorizzazione da parte di un tecnico o 
dirigente e, comunque, solo per eventuale temporanea assistenza. 

Al termine delle sessioni di allenamento gli atle? sono affida? agli esercen? la responsabilità 
genitoriale o a soggeA da ques? ul?mi preven?vamente delega? per iscri@o. 

Lo staff di Basket Seregno si assicura che tuA gli atle? minorenni abbiano lasciato la stru@ura 
mantenendone la responsabilità anche dopo la fine degli allenamen?  



4) Protocollo trasferte/raduni/riIri   

ObieMvo  
Garan?re la tutela della salute, della dignità, della parità e del rispe@o degli atle? nonché 
prevenire situazioni di abuso, violenza o discriminazione nel corso della trasferta/raduno/
ri?ro.  

Basket Seregno programma la trasferta/raduno/ri?ro individuando e successivamente 
comunicando a famiglie e atle? le modalità opera?ve specifiche (esempio, data di inizio e 
fine evento, luogo di incontro nonché le altre modalità di svolgimento).  
La convocazione può avvenire a@raverso comunicazioni scri@e o a@raverso riunioni 
apposite. 

Trasferte 
In caso di trasferte che prevedano un perno@amento, agli atle? dovranno essere riservate 
camere, bagni e spogliatoi, suddivisi per genere, diverse da quelle in cui alloggeranno i 
tecnici, i dirigen? o altri accompagnatori, salvo nel caso di parentela stre@a tra l’atleta e 
l’accompagnatore.  
Durante le trasferte di qualsiasi ?po è dovere degli accompagnatori vigilare sugli atle? 
accompagna?, sopra@u@o se minorenni, me@endo in a@o tu@e le azioni necessarie a garan?re 
l’integrità fisica e morale degli stessi ed evitare qualsiasi comportamento rilevante ai fini del 
presente modello.  

Per l’adesione alle trasferte con perno@amneto di atle? minorenni sarà sempre necessaria la 
presenza di almeno un sogge@o esercente la potestà genitoriale o  un adulto tesserato della 
società Basket Seregno 
Se tra@asi di atle? minorenni occorre prevedere l’obbligo di compilare l’autorizzazione dei genitori 
di malleva (all. 2). 
Durante le trasferte e i raduni è fa@o divieto agli atle? l’u?lizzo dei dispos?vi quali cellulari o tablet. 
Tali disposi?vi verranno consegna? allo staff e consegna? agli atle? in momen? concorda? e 
defini?vamente a conclusione dell’evento. 
La no@e è fa@o divieto agli atle? avere cellulari o disposi?vi nelle camere, questo per favorire una 
buona qualità di riposo e limitare un uso inopportuno dello stesso strumento. 

La trasferta/raduno/ri?ro cessa:   
- al rientro presso il meeMng point;   
- al termine delle aAvità spor?ve previste.   

Campus/CENTRI ESTIVI  
ObieAvo: garan?re la tutela della salute, dignità, parità e rispe@o degli atle? nonché 
prevenire situazioni di abuso, violenza o discriminazione. Il campus (che può essere svolto in 
periodi di prolungata chiusura delle scuole) si svolge presso le palestre e i luoghi individua? 



dalla società, e dei quali la stessa ne darà comunicazione all’a@o dell’iscrizione, che avverrà 
per autorizzazione scri@a.  
Gli iscriA si recano presso la sede del Campus con organizzazione autonoma. Ove ciò non sia 
possibile, si occupano della logis?ca degli iscriA per il raggiungimento della sede almeno 
due membri dello staff.   
È vietato creare un gruppo Whatsapp dire@amente con gli iscriA U13.  

5) Protocollo sedute di Mentalcoaching  

Le sedute di mentalcoaching educa?ve si svolgono in palestra, possono essere svolte in squadra 
ma anche singolarmente, a seconda delle necessità individuate e tenendo conto di quanto 
espresso per i tecnici e i dirigen?. 

6) Tutela della privacy  

 A tuA gli atle? (o esercen? la potestà genitoriale), i tecnici, i dirigen?, i collaboratori e i soci della 
Società all’a@o dell’iscrizione/tesseramento, e comunque ogni qualvolta venga effe@uata una 
raccolta di da? personali, deve essere so@oposta l’informa?va sul tra@amento dei da? personali ai 
sensi dell’art.13 del Regolamento Europeo 679/2016 (GDPR).  

I da? raccol? devono essere ges?? e tra@a? secondo le modalità descri@e nel sudde@o 
Regolamento e comunque solo sulla base della necessità all’esecuzione del contra@o di cui gli 
interessa? sono parte, all’adempimento di un obbligo legale o sulla base del consenso fornito.  

In par?colare, le categorie par?colari di da? personali (quali l’origine razziale o etnica, le opinioni 
poli?che, le convinzioni religiose o filosofiche o l’appartenenza sindacale, nonché da? gene?ci, da? 
biometrici intesi a iden?ficare in modo univoco una persona fisica, da? rela?vi alla salute o alla vita 
sessuale o all’orientamento sessuale della persona) possono essere tra@ate solo previo libero ed 
esplicito consenso dell’interessato, manifestato in forma scri@a, salvi i casi di adempimento di 
obblighi di legge e regolamen?.  

La Società, previo specifico consenso scri@o raccolto all’a@o dell’iscrizione o tesseramento, può 
pubblicare sui propri canali di comunicazione fotografie ritraen? i tessera? prodo@e durante le 
sessioni di allenamento e gara, ma non è consen?ta la produzione e la pubblicazione di immagini 
che possono causare situazioni di imbarazzo o pericolo per i tessera?.  

È consen?to allo staff ripostare immagini pubblicate sui canali di comunicazione del basket 
Seregno ma non è altresì consen?ta la pubblicazione di immagini in chiaro e riconoscibili, ai 
membri dello staff che non abbiano le autorizzazioni al tra@amento dei da?.  
La documentazione, sia cartacea, sia digitale, raccolta dal Basket Seregno contenente da? personali 
dei tessera?, fornitori od ogni altro sogge@o, deve essere custodita garantendo l’inaccessibilità alle 
persone non autorizzate al tra@amento dei da?. In caso di perdita, cancellazione, accidentale 



divulgazione, Eccetera, deve essere data tempes?va comunicazione all’interessato e, 
contestualmente, al ?tolare del tra@amento dei da? personali. Deve essere data tempes?va 
comunicazione anche all’autorità Garante per la protezione dei da? personali, se la violazione dei 
da? personali comporta un rischio per i diriA e le libertà delle persone fisiche.  
Tu@e le persone autorizzate al tra@amento dei da? personali devono essere adeguatamente 
formate e devono me@ere in a@o tuA i comportamen? e le procedure necessarie alla tutela dei 
da? personali degli interessa?, sopra@u@o di quelli rientran? nelle categorie par?colari di da? 
personali. 

Funzione del RESPONSABILE CONTRO ABUSI, VIOLENZE E DISCRIMINAZIONI  
  
Allo scopo di prevenire e contrastare ogni ?po di abuso, violenza e discriminazione sui 
tessera?, nonché per garan?re la protezione dell’integrità fisica e morale degli spor?vi, il 
Basket Seregno ha nominato in data 31/08/2024, anche ai sensi dell’art. 33, comma 6, del D. 
lgs. n. 36/2021, un Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni.  
La prede@a nomina è pubblicata sulla homepage del sito internet, nonché comunicata al 
Responsabile federale delle poli?che di safeguarding ed alla Federazione Spor?va nazionale 
di riferimento.  
Il basket Seregno comunica al Responsabile qualunque informazione, di qualsiasi ?po, sia 
giudicata aAnente all’a@uazione del Modello e/o che presen? elemen? rilevan? in relazione 
all’aAvità di vigilanza, come ad esempio:   
▪ I provvedimen? o le no?zie provenien? da organi di polizia o da qualsiasi altra 

autorità dai quali si evinca lo svolgimento di indagini a carico di tessera? per rea? 
contro la persona;  

▪ Tu@e le richieste di assistenza legale effe@uate dall’Affiliata;  
▪ Eventuali segnalazioni ricevute dai tessera?;  
▪ Eventuali procedimen? avvia? dalla procura federale a carico dei tessera? per  

 rea? contro la persona;    
  
4.1 Procedura di nomina  
La nomina viene effe@uata dal consigli direAvo del basket Seregno.  
  
4.2 RequisiI  
Il Responsabile possiede i seguen? requisi?:  
▪ autonomia e indipendenza, anche rispe@o all’organizzazione sociale;   
▪ competenza nell’espletamento dei suoi compi? is?tuzionali: il Responsabile deve 

avere conoscenze specifiche in relazione alla norma?va di riferimento, anche al fine 
di verificare il rispe@o del Modello;  

▪ con?nuità di azione, al fine di garan?re la costante aAvità di monitoraggio e di 
aggiornamento del Modello.  

  



4.3 Durata  
Il Responsabile resta in carica per 4 ANNI 
  
AMvità  
Al Responsabile sono demandate le seguen? aAvità:  
▪ Vigilare sull’effeAvità del Modello a@uando le procedure di controllo previste.   
▪ Verificare l’efficacia del Modello nel prevenire i comportamen? illeci?.  
▪ Verificare il mantenimento, nel tempo, dei requisi? del Modello richies?, 

promuovendo, qualora necessario, il necessario aggiornamento.   
▪ Assicurare i flussi informa?vi di competenza.  
▪ Assicurare l’a@uazione degli interven? di controllo programma?.  
▪ Segnalare alle funzioni competen? la no?zia di violazione del Modello.  
▪ Ges?re le procedure di segnalazione.  
▪ Coordinarsi con il Responsabile federale e garan?re il recepimento e l’a@uazione 

delle rela?ve raccomandazioni.  
▪ Effe@uare valutazioni annuali delle misure ado@ate dall’Affiliata, eventualmente 

sviluppando e a@uando sulla base di tale valutazione un piano d’azione al fine 
risolvere le cri?cità riscontrate, anche tenendo conto delle disposizioni del Codice 
E?co ado@ato.  

▪ Documentare per iscri@o ogni aAvità posta in essere (riunioni, ispezioni, segnalazioni).  
  
Nell’espletamento delle aAvità, il Responsabile ha la facoltà di:  
▪ Accedere alle informazioni e alle stru@ure spor?ve, anche mediante audizioni e 

ispezioni senza preavviso.  
▪ Ricorrere a consulen? esterni di comprovata professionalità nei casi in cui ciò si renda 

necessario per l’espletamento delle aAvità di verifica e controllo ovvero di aggiornamento 
del Modello.  

▪ Disporre che i Responsabili dell’Associazione forniscano tempes?vamente le 
informazioni, i da? e/o le no?zie loro richieste  

Il Responsabile può essere convocato in qualsiasi momento dall’Affiliata e può, a sua volta, 
chiedere di essere ascoltato in qualsiasi momento, al fine di riferire sul funzionamento del 
Modello o su situazioni specifiche.  
  

PROCEDURE DI SEGNALAZIONE  
  
Ogge^o e contenuto delle segnalazioni  
Sono ogge@o di segnalazione tu@e le condo@e di violenza fisica e psicologica, moles?a, 
discriminazione e ogni ?pologia di abuso come descri@a nelle Linee Guida Federali ai sensi 
del D. lgs. n. 39/2021 e dall’art. 3, co. 5 e 6, dei Principi fondamentali per la prevenzione e il 
contrasto dei fenomeni di abuso, violenza e discriminazione dell’Osservatorio CONI, 
commesse nell’ambito dell’aAvità spor?va, di cui il segnalante venga a conoscenza.  



La segnalazione deve preferibilmente contenere i seguen? elemen?:   
- generalità del sogge@o che effe@ua la segnalazione (c.d. Segnalante), con indicazione 

della posizione o funzione svolta nell’ambito della Federazione; la segnalazione può 
essere anche anonima;  

- una chiara e completa descrizione dei faA ogge@o di segnalazione;   
- se conosciute, le circostanze di tempo e di luogo in cui sono sta? commessi;   
- se conosciute, le generalità o altri elemen? (come la qualifica e il servizio in cui svolge 

l’aAvità) che consentano di iden?ficare il sogge@o/i che ha/hanno posto/i in essere i 
faA segnala? (c.d. Segnalato);  

- l’indicazione di eventuali altri soggeA che possono riferire sui faA ogge@o di      
segnalazione;  

- l’indicazione di eventuali documen? che possono confermare la fondatezza di tali 
faA;   

- ogni altra informazione che possa fornire un u?le riscontro circa la sussistenza dei 
faA segnala?.   

  
DesInatari della segnalazione  
Le segnalazioni rela?ve alla violazione del presente Modello e del Codice e?co, sono 
trasmesse senza indugio dire@amente al Responsabile  
  
Modalità di segnalazione  
La segnalazione viene effe@uata tramite MAIL safeguarding@basketseregno.it ed è accessibile solo 
dal Responsabile.  
Il Responsabile ges?sce tempes?vamente la segnalazione, eventualmente ascoltando anche 
i segnalan? e facendo ogni verifica necessaria.  
Salvi i casi di manifesta infondatezza della segnalazione, questa viene trasmessa al 
Safeguarding federale e, se competente, all’Autorità giudiziaria. L’esito della segnalazione 
viene comunicato al Segnalante.  

  
Tutela della riservatezza  
In ogni fase della procedura, è tutelata la riservatezza del Segnalante e, in generale, di chi 
abbia:  

i. presentato una denuncia o una segnalazione;  
ii. manifestato l’intenzione di presentare una denuncia o una segnalazione;  
iii. assis?to o sostenuto un altro tesserato nel presentare una denuncia o una 

segnalazione;  
iv. reso tes?monianza o audizione in procedimen? in materia di abusi, violenze o 

discriminazioni;  
v. intrapreso qualsiasi altra azione o inizia?va rela?va o inerente alle poli?che di 

safeguarding,  
affinché non siano espos? a forme di ritorsione, discriminazione o penalizzazione.  
  

mailto:safeguarding@basketseregno.it


Diffusione  
Basket Seregno diffonde tale procedura di segnalazione presso tuA i tessera? pubblicando il 
Modello e l’indirizzo postale/link della pia@aforma/numero telefonico per procedere alla 
segnalazione.   
   
6.1 AMvità di formazione interna  
La formazione interna cos?tuisce uno strumento imprescindibile per un’efficace a@uazione 
del Modello e per una diffusione capillare dei principi di comportamento e di controllo 
ado@a?.  
Basket Seregno organizza corsi di formazione e di aggiornamento annuali in materia di 
safeguarding.  
Il programma di formazione ado@ato deve rispe@are i seguen? requisi?:  
• essere adeguato alla posizione ricoperta dai soggeA all’interno;  
• presentare contenu? differenzia? in funzione dell’aAvità svolta dal sogge@o all’interno 
della società.  
La società Basket Seregno organizza periodicamente equipe e staff forma?vi ineren? alla 
prevenzione di abusi, discriminazioni e violenze in ambito spor?vo.  

AMvità di diffusione del Modello  
L’Associazione ado@a tu@e le misure possibili per diffondere e pubblicizzare le proprie 
poli?che di safeguarding.  
Il Modello e il Codice Etico sono pubblicati sulla rispeAva homepage unitamente al nomina?vo e 
ai contaA del Responsabile. 
Al momento del tesseramento basket Seregno informa il tesserato dell’esistenza e 
dell’obbligo di rispe@are Modello e Codice E?co e comunica il nomina?vo e i contaA del 
Responsabile.  
Al momento della s?pula di accordi e contraA con i collaboratori non tessera? (es. medici), 
la società a il compito di informare dell’esistenza e dell’obbligo di rispe@are Modello e 
Codice E?co e comunica il nomina?vo e i contaA del Responsabile.  
  
SISTEMA SANZIONATORIO  
  
IlleciI disciplinari  
Cos?tuiscono illeci? disciplinari e sono passibili delle sanzioni di cui al presente Modello, le 
seguen? condo@e:   

a) violazione del presente Modello;  
b) violazione del Codice E?co;  
c) mancato invio di informazioni rilevan? al Responsabile;  
d) ritorsioni nei confron? dei segnalan?;  
e) invio di segnalazioni infondate o in mala fede.  



  
 AGGIORNAMENTO  
  
La società Basket Seregno è responsabile dei contenu? del presente Modello organizza?vo, 
della sua emanazione, della sua a@uazione e del suo aggiornamento, avvalendosi del 
supporto del Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni, Sig./Sig.ra TIZIANA 
BOLDRINI.  
  

  

REVISIONE E CONTROLLO   
LA società Basket Seregno, coadiuvata dal Responsabile contro abusi, violenze e 
discriminazioni, è responsabile della revisione periodica. Il Modello viene aggiornato con 
cadenza almeno quadriennale e anche an?cipatamente laddove siano necessarie modifiche 
e integrazioni dovute a disposizioni di Legge, indicazioni fornite dal CONI, nonché siano 
intervenu? cambiamen? nella stru@ura o nell’organizzazione delle aAvità della Società. 

Reda^o da:  Tiziana Boldrini

Approvato da:  Consiglio direAvo

Firma Presidente:  


